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Vorremmo aver la possibilità di lavorare come ad Edimburgo.
E� un sentimento comune anche agli altri operatori quello che state esponendo, oppure è una vostra personale considera-
zione?
No, siamo tutti d�accordo, innanzitutto il nostro Primario ed il nostro Medico Supervisore, che sono i primi ad
impegnarsi quotidianamente.
Dobbiamo riconoscere che il clima lavorativo all�interno del nostro centro è molto buono, c�è molto spirito di collabo-
razione e condivisione, e molto entusiasmo.
Le ricordiamo che comunque siamo tra i primo centri in Italia  come qualità diagnostica .
Avere un Responsabile che crede così tanto nel miglioramento, nella condivisione, nel lavoro ci stimola veramente.
Lo stage ad Edimburgo ha rappresentato un notevole risultato per noi:  per la prima volta personale non laureato è
andato a fare formazione all�estero. Non sarebbe stato possibile senza l�impegno della Dr.ssa Prandi.
Il vero problema è che la prevenzione nel nostro Paese è molto sottovalutata...
Quali ritenete siano le cause di questa sottovalutazione?
E� un atteggiamento a livello culturale, sono le donne stesse che non si interessano alla prevenzione, nonostante le
campagne promozionali, c�è ancora una specie di tabù,  forse anche disinformazione.
Noi come Regione Emilia Romagna abbiamo avviato già da 5 anni un programma di screening  di prevenzione dei
tumori del collo dell�utero, mentre  in alcune Regioni non esiste ancora niente ...
Quello che tutte le donne dovrebbero sapere è che il tumore dell�utero è molto aggressivo quando diventa infiltrante, e
porta a molte sofferenze e alla morte se non viene diagnosticato con tempestività.
Quindi voi ritenete che si dovrebbe investire maggiormente anche nell�informazione?
Sicuramente, anche se si sta già facendo tanto.
Per il nostro aggiornamento partecipiamo a conferenze, convegni in tutta la Regione, e cerchiamo di collaborare
anche a livello internazionale cercando  di portare nella nostra Provincia , una elevata qualità professionale, come
hanno già fatto  altre Nazioni Europee che hanno attuato  già da molto tempo questo programma. Comunque la nostra
Azienda Ospedaliera insieme all�Azienda USL di Reggio Emilia sono tra le più  delle più sensibili ed impegnate d�
Italia.
Avete osservato in questi anni un aumento delle patologie cervico-vaginali?
Purtroppo sì, ed è proprio per questo che deve essere svolto un lavoro costante ed accurato. Inoltre  da parte delle utenti
stesse deve esserci adesione all�invito al fine di prevenire il più possibile questo tipo di patologia.

Le citotecniche Sig.ra Aguzzoni Dina e Tonelli Simona  descrivono la loro esperienza di stage
ad Edimburgo, presso uno dei più importanti Centri di lettura dei pap test a livello mondiale,
svoltasi dal 14 al 18 maggio 2001.

Qual�è l�ambito di miglioramento per il quale si é reso necessario lo stage?
Ci siamo posti tre obiettivi: ridurre al minimo l�errore diagnostico, dare risposte sempre più
precise alle eventuali patologie, e dare maggiore attuazione alle Linee guida internazionali
inerenti il controllo di qualità intra ed inter laboratorio, e cioè verificare la qualità del nostro
lavoro sia all�interno che tramite il confronto con altri Centri.
Quali sono i criteri che hanno orientato la scelta della struttura presso cui effettuare lo stage?
Gli accordi sono stati presi dalla Dr.ssa Prandi che da anni si occupa del progetto di qualità collaborando con Centri
Internazionali; l�anno scorso in occasione del Congresso Internazionale di Citologia ha conosciuto la Dr.ssa McGoo-

gan, responsabile del Centro in oggetto, che ha dimostrato imme-
diatamente la disponibilità ad accogliere operatori sanitari Italia-
ni presso il suo centro.
A questo proposito, ci sembra doveroso sottolineare l�impegno che
la Dr.ssa Prandi ha dedicato per l�attuazione di questa iniziativa,
che è la prima a livello nazionale in questo settore, oltre al fatto che
per la prima volta personale non laureato viene inviato all�estero
per fare formazione.
Riteniamo che questo sia stato un grosso successo a livello azien-
dale.
E� stato scelto Cytopathology Laboratory-Lothian University, diret-
to dalla Dr.ssa E. McGoogan, di Edimburgo in Scozia, in quanto
rappresenta, nel mondo, uno dei migliori centri di lettura dei pap
test, ma soprattutto è la sede dove è stato inventato il rescreeing
rapido.
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In tutto il Regno Unito già da molti
anni è in atto un programma di scre-
ening di prevenzione del cervico car-
cinoma e sono stati stanziati molti
fondi per questo programma di sani-
tà pubblica; in particolare è stato ef-
fettuato un grosso lavoro sui control-
li di qualità nella diagnosi citologica
per diminuire gli errori diagnostici,
utilizzando pienamente le capacità
professionali degli operatori; oltre
alla lettura quotidiana una parte del
tempo dei citotecnici è occupata nel-
la rilettura dei preparati.
Anche nella nostra Regione è in atto
un programma di screening, e in par-
ticolare la Provincia di Reggio ha già
una esperienza decennale.
In tutti questi anni è stato modificato
e corretto il percorso del progetto per
poter offrire alle donne che eseguono
il pap test ciò che c�è di meglio come
prestazioni sia nel primo livello in
caso di test negativo, ma anche
nel secondo livello diagnostico in
caso di patologia.
Con quali criteri è stata effettua-
ta la scelta di quali operatori
avrebbero partecipato allo stage?
Essendo solamente in quattro ci-
totecnici, abbiamo convenuto che
più di due operatori non poteva-
no andare, per non ritardare ec-
cessivamente il lavoro del nostro
Centro.
La decisione su chi effettivamen-
te dovesse andare è stata presa
collettivamente.
Con quale modalità generalmen-
te vengono prese le decisioni inerenti
la formazione e quale livello di priori-
tà avete dato a questo progetto?
Tutte le decisioni vengono sempre pre-
se collettivamente.
Questo stage aveva la priorità su tutti
gli altri progetti formativi.
Come veniva organizzato il lavoro du-
rante il periodo dello stage?
Lo stage si è svolto nel periodo tra il
14 ed il 18 Maggio 2001, e si artico-

lava nel corso di tutta la gior-
nata. Al mattino si procedeva
all�esame di laboratorio trami-
te il metodo dello rescreening
rapido, mentre al pomeriggio
si procedeva al riconoscimen-
to delle anomalie.
Vorremmo sottolineare che gli
accordi presi dalla Dr.ssa Pran-
di con la Dr.ssa McGoogan ri-
guardavano esclusivamente
l�apprendimento della tecnica
del rescreening, quindi il lavo-
ro svolto durante il pomerig-
gio è stata una integrazione offerta
dal Centro stesso.
Hanno dimostrato nei nostri confron-
ti una grandissima disponibilità sia
a livello professionale che personale,
coinvolgendoci in tutte le loro attivi-
tà, andando ben oltre gli accordi ini-
ziali.
Vi hanno consegnato del materiale?

Moltissimo, oltre ad averci rilascia-
to un attestato e una copia dei risul-
tati del lavoro svolto.
Quali sono gli stimoli che ritenete di
aver ricevuto e riportato al ritorno nel
vostro Cento?
Innanzitutto vorremmo sottolineare
che abbiamo ricevuto un notevole ri-
conoscimento del nostro operato
(loro sono in 28 ed esaminano 96.000
vetrini l�anno, noi in 4 ne esaminia-

mo 33.000 ... sono rima-
sti molto stupiti quando
glielo abbiamo detto !!),
ci hanno mostrato mol-
to apprezzamento per il
nostro modo di lavorare,
e già questo primo risul-
tato per noi è stato fon-
damentale.
Abbiamo inoltre avuto
conferma dell�importan-
za che l�aggiornamento
e la formazione rivesto-
no per il nostro lavoro,
nella quale noi personal-
mente già credevamo

molto; abbiamo potuto riscontrare
quali livelli di risultati si possono ot-
tenere in un paese dove si crede mol-
to nella prevenzione, e dove c�è una
grande disponibilità di fondi.
Abbiamo compreso l�importanza del-
la collaborazione e del confronto, che
dovrebbe essere all�ordine del giorno
nel lavoro di qualsiasi ambito sani-

tario.
Infine, ma non ultimo per impor-
tanza, ci siamo rese conto di
quanto  le condizioni di lavoro
siano determinanti per l�attendi-
bilità dei risultati dei test: duran-
te tutto il periodo dello Stage ab-
biamo lavorato in assoluto silen-
zio e massima tranquillità, per
nessun motivo potevamo essere
disturbati, non c�era nemmeno il
telefono nelle stanze in cui lavo-
ravamo.
Riteniamo di avere avuto una
grande opportunità nell�aver la-
vorato all�interno di questo Cen-

tro, e di questo dobbiamo ringraziare
oltre alla Dr.ssa Prandi anche il nostro
primario il Dr. Gardini, che hanno cre-
duto e si sono adoperati affinché que-
sto progetto divenisse realtà.
In che modo vi proponete di condivi-
dere questa esperienza?
Noi crediamo moltissimo nella condi-
visione, infatti appena siamo tornate,
abbiamo immediatamente insegnato
alle colleghe la tecnica imparata.
Ci proponiamo di impiegarla quoti-
dianamente nel nostro lavoro, e di in-
segnarla all�esterno a tutti coloro che
mostreranno interessamento.
Speriamo di poterlo fare il prima
possibile, non appena avremo recu-
perato il lavoro rimasto fermo duran-
te la nostra assenza.

Dr.ssa Annamaria Pisi
Ufficio Sviluppo Organizzativo
Dott.ssa Sonia Prandi
Responsabile del Programma di Scre-
ening per l�Arcispedale S. Maria Nuo-
va e l�Azienda USL della Provincia di
Reggio Emilia
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